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Ripensando 
a Praga '68 
_ _ _ _ _ 

questo un anno carico di anniversari Penso in 
primo luogo al 1968 Comunque lo si rilegga 
oggi, vi si concentrarono eventi grandi e pic­
coli che hanno segnato la vita di una genera-

•zlone e impresso vere e proprie svolte al corso 
della storia la rivolta giovanile in Occidente, il 
Vietnam, l'America, I assassinio di Bob Ken­
nedy. Ma è il calendario a richiamare subito, 
in apertura di '88, l'attenzione su una ricorren­
za, che resta di attualità Il 3 gennaio del 1968, 
a Praga, ai riuniva II Comitato centrale del par­
tilo comunista che, a sbocco di una lunga 
lotta politica, avrebbe eletto Alexander Du-
bcek segretario Era l'Inizio della «Primavera 
cecoslovacca» Nel cuore dell'Europa comin 
clava una stagione di speranza, a cui guarda­
rono e con cui solidarizzarono tutti coloro, 
comunisti e no, che vedevano nella coniuga­
zione tra socialismo e democrazia nuove pos­
sibilità per il rinnovamento del socialismo a 
Est e nuovi orizzonti per la sinistra in Occiden­
te Duro pochi mesi L'intervento militare so­
vietico stroncò il 21 agosto quel tentativo e la 
successiva «normalizzazione» cercò di cancel­
larne la memoria Fu una brutta lerita A sof­
frirne lu soprattutto la Cecoslovacchia E co­
minciò proprio allora, in milioni di leste e di 
coscienze, a cambiare la percezione del so­
cialismo, di quello nato dall'Ottobre Tanto 
pio Ione era stata l'attesa per ciò che Dubcek 
e il suo popolo potevano lare, tanto più inten­
so fu II senso di rifiuto di un atto di forza 
compiuta a difesa di un modello In via di 
obsolescenza 

I quel giorni del gennaio praghese, del perché 
ci si arrivò, partiamo In una pagina Interna 
Pubblichiamo anche un articolo che ci ha in­
vialo Vaclav Slavik, che era In quel periodo 
uno del massimi dirigenti de! Pcc, da cui ven­
ne poi espulso, al pari di altre centinaia di 
migliala di piccoli e grandi protagonisti del 
•nuovo conio», Dubcek in testa. E una lesti. 
monianza importante e diretta. La ospitiamo 
per questa, ma anche per altre ragioni. Cosi 
come ha gli fallo In passato, «l'Unita» conti­
nua a dare la paiola anche a uomini a cui nel 
loro paese « negato II diritto di esprimersi 
Sono uomini che hanno pagato e pagano un 
alto prezzo alla difesa delle loro idee, In primo 
luogo alla convinzione fondamentale - che 
animò II loro tentativo - che socialismo e de­
mocrazia Dolessero non solo coesistere, ma 
alimentarsi a vicenda E per noi un allo di 
coerenza con il modo con cui abbiamo vissu­
to, fin dal 1968, la drammatica storia cecoslo­
vacca Con la coscienza cioè che quella ferita 
resta aperta 

L'ho avvertito a Praga, quindici giorni la, 

auando ho potuto seguire da vicino reiezione 
el nuovo segretario del Pcc, Mllos Jakes, co­

gliendo, quando si parlava del passato, il sen­
so del peso che continua a gravare ancora 
oggi. Malo si avverte soprattutto da quando, 
inurss. la«peresirolka»diGorbaciov ha mo­
stralo di partire da problematiche analoghe a 
quelle che erano siale la molla del «nuovo 
coreo» e di muoversi su tematiche che ricor­
dano molte di quelle che, in Cecoslovacchia, 
si allacciarono venl'anni la E lo si avverte 
infine pensando al grande bisogno di libertà 
che non può non accompagnare, soprattutto 
In Europa, questa nuova fase di distensione 
internazionale , . . . . _ 

In questo ventesimo anniversario della «Pri­
mavera di Praga» sicuramente sarà scritto 
molto, anche ad Est C'è materia per gli stori­
ci Ma c'è soprattutto l'attualità a richiamare 
l'attenzione, che è appunto quella ferita anco­
ra aperta. Speriamo che sia l'occasione per 
cominciate a superare vecchi schemi e con-
-, .._,-._-•- ... 1 profon-

tfesa va­na Il che non camblerebbe nulla della que-
sllone, che poi è molto semplice i conti con il 
'68 cecoslovacco sono ancora aperti per tutti 
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SCATTA LA RIFORMA La legge sull'impresa entra in vigore 
mentre si annuncia la conferenza generale del Pcus 

La scommessa di Gorbaciov 
Nasce il mercato socialista 
È scattata, con il primo gennaio, la riforma econo- una diversa distribuzione dei-
mica, «Autoprogrammazione aziendale» per 20.000 l e decisioni economiche, ma 
imprese Una svolta radicale, ma restano numerose _ & d P J * * . $ * 
ipoteche. In questa situazione può assumere parti- t r a centro e periferia, all'Inter-
colare significalo anche l'annuncio, dato ieri sera, no del partito e nel funziona-
della convocazione della conferenza generale del mento stesso dei partito Eap-
Pcus che si terrà a Mosca il 28 giugno prossimo. La ! ? * * £ * ! '? SIP"!? 
conferenza non si teneva dal lontano 1941. a l c a m b i a m e " , ° è riu8dla in 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA Terminata la fase 
di incubazione, la riforma 
economica di Gorbaciov en­
tra ora nel «secondo tempo», 
quello di attuazione Dal I' 
gennaio 1988 oltre 20 000 im-

Erese e consorzi agiscono in 
ase al cosiddetto calcolo 

economico, cioè in piena au­
toprogrammazione economi­
ca aziendale, mentre ampi po­
teri di autogestione vengono 
conferiti al collettivi aziendali 
uno del capisaldi della demo­
cratizzazione economica e 
politica della società sovieti­
ca, cui Gorbaciov ha ripetuta­
mente fatto riferimento in lutti 
i suoi discorsi di quest'anno 

DI fatto la complessa lotta 
politica dei due: anni trascorsi 
ha ruotato in gran parte attor­
no alle scelte che, con l'ap­
provazione della nuova legge 
sull'impresa statale effettuata 

dal Plenum di giugno, entrano 
ora in vigore in tutto II paese 
Ma il dibattito è tutt'altro che 
concluso La riforma nasce 
con molte ipoteche non me­
no tecniche che politiche 11 
difficile compromesso rag­
giunto ha permesso di gettare 
i primi semi di un «mercato 
socialista», ma non ha ancora 
consentito di sciogliere il no­
do, non meno cruciale, del­
l'altrettanto radicale riforma 
degli organismi centrali della 
pianificazione I quali, per ora 
e fino alla fine del quinquen­
nio, continueranno ad agire 
secondo i vecchi criteri, sep­
pure con poteri modificati e, 
jn qualche misura, delimitati 
E in gioco, infatti, non solo 

parte a frenare scelte piò or­
ganiche Nello stesso tempo 
l'ampiezza dei cambiamenti 
che si delineano comporterà 
l'acuirsi di molte questioni 
che giacciono ancora irnsol-
te dalla nforma dei prezzi alla 
gestione di una vasta mobilita 
della [orza lavoro, alla diffe­
renziazione dei redditi lavora­
tivi tra I comparti produttivi e 
all'interno stesso delle azien­
de 

Una riforma economica 
«radicale» la cui chiave di vol­
ta democratizzatrice appare 
indispensabile per controllare 
le inevitabili tensioni politiche 
e sociali che verranno inne­
scate E ciò mentre si prean­
nunciano considerevoli diffi­
coltà centinaia di migliala di 
quadri industriali debbono 
ora imparare a dingere nelle 
nuove condizioni 
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Aereo tedesco 
precipita in Turchia 
Sedici le vittime 
—i SMIRNE Un aereo tede­
sco charter dell'aviolinea te­
desca Condor è precipitato 
ieri sulle montagne dell'en­
troterra della costa egea 
della Turchia 

L'agenzia semiufficiale 
turca «Anatolia» ha reso no­
to che i cadaven di sette dei 
16 occupanti l'aereo della 
Condor sono stati ritrovati 
dalle squadre di soccorso 
sui monti net pressi di Sete-
rthisar, a circa 40 chilometri 
a sudest di Smirne 

L'«Anatoha» riferisce che 
tutti gli occupanti dell'ae­
reo, un Boeing 737, sono 
morti La squadra di soccor­
ritori, che ha raggiunto il re­
litto dell'aereo qualche ora 
dopo lo schianto, ha tatto 
sapere che quattro cadaven 

sono carbonizzati La loro 
identificazione è quindi, ai-
memo per il momento, im­
possibile 

L'aereo in volo da Stoc­
carda a Smime, si è schian­
tato fra le ore 20 e le 21 
locali di ieri sera nei pressi 
di Sefenhtsar Gli abitanti 
del posto hanno riferito di 
aver udito una violenta 
esplosione prima dello 
schianto 

Un portavoce della Con­
dora Francofone, infine, ha 
precisato che a bordo del­
l'aereo si trovavano un equi­
paggio di cinque persone e 
11 passeggen La Condor è 
la filiale della Lufthansa, la 
compagnia di bandiera del­
la Repubblica federale di 
Germania 

Di cristiani, ebrei e musulmani 

Un appello unitario 
per i palestinesi 

no a mantenere un massiccio 
apparato militare e di polizia 
per prevenire o stroncare ogni 
possibile manifestazione E 
tuttavia la gente non disarma, 
scontri ci sono stati nuova-

GÌANCARLO LANNUTTI 

Un caloroso appello a favore del popolo palestine­
se, fondato sulla convinzione c h e «la pace è un 
valore universale per ogni uomo» m a c h e «la pace 
senza giustizia è la ingiustizia stessa», è stato sotto­
scritto insieme a mons . Hilarion Capucci da un _. 
gruppo di cristiani, ebrei e musulmani che-sì s o n o mente l'altra sera nei campo 
recati ien a fargli visita nel tredicesimo giorno del di Jabahya nella striscia di Ga-
SUO Sciopero della fame. » . un'anziana palestinese è 

morta in seguito al lancio di 
candelotti lacrimogeni Dopo 
la pausa determinata dalla fe­
stività ebraica del sbato, oggi ̂  
le corti militan riprendono F ' 
processi sommari, e proprio 
per assistere a questi processi 
parte dalla Spagna una dele­
gazione di giuristi democrati­
ci, che si sono detti «allarmati» 
dalle notizie provenienti dalla 
Cisglordania e da Gaza Una 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo palestinese si è 
svolta il giorno del Capodan­
no davanti all'ambasciata 
israeliana di Washington ed è 
stata dispersa dalla polizia 

• • Il documento sottoscrit 
to un ita ri a me me sottolinea la 
necessità e «la comune volon­
tà di superamento di tutte le 
barriere religiose etniche, po­
litiche e ideologiche che si 
frappongono alla soluzione 
del problema palestinese» 
Mons Capucci, visibilmente 
Indebolito dal luntjo digiuno, 
ha riaffermato il diritto del pò 
polo palestinese a vivete «nel 
la libertà e con dignità come 
ogni altro popolo*, ammo­
nendo che «Israele deve sce 
gliere o la pace o I occupa 
zlone* e che la «s rilevazione 
In Cisgiordania e a Gaza pro­

seguirà finché continuerà l'in­
giustizia» «Se il mondo - ha 
proseguito mons Capucci -
dopo questa sollevazione è 
convinto che i palestinesi so­
no un popolo eh e soffre, allo* 
ra deve porre fine a questa 
sofferenza dando loro una pa­
lina Non ci può essere giusti­
zia quando si fanno due pesi e 
due misure» 

Nel territori occupati le for­
ze armate israeliane continua-
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Una ragazza palestinese fermata dai poliziotti davanti all'amba­
sciata israeliana a Washington 

Goria: «Talvolta 
vorrei mandare 
qualcuno 
a quel paese» 

Il presidente del Consiglio Giovanni Goria è partito per 
1 Asia Ma prima, in una intervista a «Canale 5», ha tracciato 
un bilancio politico non propno soddisfacente sullo stato 
di salute della sua maggioranza «Non posso prendere l 
cinque pattiti di governo - ha detto - metterli in una stanza 
e dire loro mettetevi d accordo A cercare le soluzioni 
devo pensarci io E qualche volta mi viene voglia di man­
dare qualcuno a quel paese» A PAGWA 3 

«Uomo libero» * jfc&'EÌ» t£ 
I e x teiTOnSta Cattin, ex terrorista di «Prl-
l ì n i u t Tattili m a Linea», figlio del mini-
f u n a i _ i n i n s t r 0 d e | l a Sanl là a v e n d 0 

già scontato per intero tutte 
le pene detentive L'uomo 

•"••"*™*•""••"~*"™•"•"•" godeva del regime di semi-
libertà sino all'altro ieri rientrava ogni sera nel carcere di 
Brescia Fu tra i partecipanti al commando che uccise il 
giudice Alessandrini, procuratore della Repubblica di Mi­
lano Donai Cattin, avendo collaborato con I giudici, lu 
usufruito della cosiddetta legge sul pentiti A PA0|NA g 

Non si ferma 
«calo 
di occupati 
nell'industria 

Prosegue inesorabile l'ero­
sione occupazionale neUl 
grande industria In un Mn, 
no l'occupazione e calai*, 
del 3,7 per cento Lo ha ri­
levato listai per il periodo 
ottobre 1986-1987, telali-

"•"•"••"•"•"•""•"•"•"— vamente alle aziende con 
oltre 500 dipendenti I più penalizzati sono i metalmecca­
nici, con una perdita del 4,1 per cento Ma ira settembre e 
ottobre del 1987 negli stessi settori l'occupazione è rima­
sta stabile l e retribuzioni medie prò capite sono aumenta­
te In un anno del 6,6 per cento A PABIHA «J "J 

«L'elefante 
verde» 
Oggi ultima 
puntata 

A MOINA 1» 

Il Pr ripudia 
llona Stallen 
«Ci ha danneggiato» 
Si è aperto ieri, a Bologna, il 34* congresso del 
Partito radicale. Nella relazione introduttiva il se-

§retarlo Giovanni Negri ha insistito sulla necessiti 
i una rifondazione in senso «transnazionale» del 

Pr, per un impegno più attivo nella costituzione 
degli «Stati Uniti d'Europa». Negri ha definito un 
errore e un danno «politico, elettorale e finanzia­
rio» l'elezione di llona Staller. 

JENNER MELETTI 

H I BOLOGNA Al centro del 
congresso radicale c'è la pro­
posta di una nlondazione 
«transnazionale» del partito, 
per «costruire il contraltare 
politico di quei grandi poten -
economici, energetici, milita­
ri, dell'informazione - che 
iransnaznnali gii sono» Si 
•ralla, ha detto Negri, di uno 
•strappo* vero e propno Ri­
volgendosi ai socialisti, Negn 
ha auspicalo che il Pai prenda 
in mano non solo «I caduchi 

scettri del potere, ma anche le 
bandiere della riforma» Ai co­
munisti ha Invece riconosciu­
to che per la puma voli* han­
no usato con i radicali un lin­
guaggio «non da nemici». 
Gianni Pellicani, della segrete­
ria del Pei, ha detto erte l(c«v 
gresso non è ancora di facile 
lettura e ha ricordato le due 
questioni in discussione. «I* ri­
cerca di una dimensione eu­
ropea* e «la nforma del siste­
ma politico». 

A PAGINA 3 

La tragedia di Capodanno nel garage di Brandizzo 

Altre due vittime del rogo 
E' morto anche un bambino 

PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO Cresce II nume­
ro delio vittime di Brandisco, 
In provincia di Torino, dove 
un Incendio ha trasformato la 
festa di Capodanno d'una 
ventina di amici In una trage 
dia Il piccolo Alessandro Sin-
chetto - avrebbe compiuto 4 
anni a febbraio - non è riusci­
to a sopravvivere alle ustioni 
che gli avevano devastato tut­
to Il corpo E spiralo l'altra 
notte, ventiquattro ore dopo 
la madre Maria Darmiento, 
lanciatasi nel rogo del garage 
tentando di salvarlo Ieri mat­
tina è morto Vincenzo Cala 
brese, 23 anni, che aveva 
ustioni su quattro quinti del 
corpo Del sopravvissuti, Ire 
sono In condizioni gravissime 
Marco Slnchetto, padre di 

Alessandro Giuliana Sinchet-
to e Francesco Carrà zìi del 
bambino I sanitari del Centro 
traumatologico di Torino si 
prodigano senza risparmio 
perche II bilancio della trage 
dia non si appesantlsca, men­
tre nei corridoi sosta una lolla 
angosciata di parenti 

Restano molti punti da 
chiarire sulla dinamica della 
sciagura Nemmeno II raccon­
to di qualcuno del superstiti è 
servito a capire di più II sosti­
tuto procuratore della Repub 
blica Vitarl ha incaricato due 
penti di esaminare le salme e 
la bombola di gas da cui - se 
condo I primi soccorritori - si 
sarebbe sprigionalo il gas che 
ha preso fuoco trasformando 
la tavernetta in una trappola 
mortale 

A PAGINA 5 
K il > ;; 
Il piccolo Alessandro di 4 anni ult ma vittima del rogo di 1 

Gran ressa alla mostra del mafioso 
—i PALERMO Le immagini e 
i sentimenti del boss pittore 
sono tutte li in quei 55 quadn 
esposti in una gallena d arte di 
Palermo Immagini della Sici 
Ila cosi come oggi la vede Lu­
ciano Liggio il capo storico 
della mafia, dal chiuso della 
sua cella dell Ucciardone Gli 
agrumeti, i contadini al lavo­
ro. il vecchio stanco che in 
groppa al suo mulo, percorre 
lentamente una strada di Cor-
leone il paese dove don Lu-
cianeddo è nato E ancora li 
ncordo della sua infanzia e 
della sua giovinezza in quella 
nitida immagine di via Lanza, 
la strada dove è nato 60 anni 
fa C è una gran folla di cunosi 
e di cronisti nella galleria d ar­
te di Giuseppe Marino che ha 
accettato di ospitare questa 
prima mostra dei boss pittore 
Un uomo scuro e tarchiato 
vestito di grigio, si aggira con 
I aria sperduta tra i quadn di 
don Luciano È il nipote del 
boss Giovanni Manno 43 an­
ni da tempo in stretto contat­
to con lo zio che ha conosciu­
to a Bari dopo I assoluzione al 

È stata inaugurata ien a Palermo l'an­
nunciata mostra di quadri di Luciano 
Liggto, il c a p o indiscusso della mafia 
siciliana II boss di Corleone peraltro 
non era presente in quanto il magi­
strato di sorveglianza ha n tenuto op­
portuno non concedergli la prescntta 
autonzzazione. C'erano invece la sua 

attuale compagna ed un nipote del 
boss. I quadri di don Luciano s tanno 
avendo un grande successo: dei 55 
pezzi esposti ne sono già stati venduti 
circa una quarantina. Tra gli acqui­
renti anche un collezionista di Paler­
m o che ha pagato 10 milioni un di­
pinto del mafioso-pittore. 

processo d'appello dei 164 
«Sono contento che questa 
mostra si sia potuta fare - dice 
Manno - ma nello stesso tem­
po mi sento profondamente 
amareggiato per 1 assenza di 
mio zio Quando ha saputo 
che il giudice di sorveglianza 
non gli avrebbe concesso 
I autorizzazione a presenziare 
ali Inaugurazione e è nmasto 
male« Il nipote di don Lucia 
no Improvvisa una mini confe­
renza stampa Dice di fare il 
coltivatore diretto «Il più bel 
mestiere del mondo» Poco 
lontano, seduta in disparte, 
e è una signora aita e bionda, 
vestita di nero È la compagna 

FRANCESCO VITALE 

del capo mafioso di Corleone 
Si chiama Mana Pia ha 43 an­
ni, è nata ed abita a Perugia 
Non ha voglia di parlare con i 
cronisti «Non amo la pubbli­
cità» Qualche notizia sul suo 
conto la fornisce (avvocato 
Salvatore Traina, legale di Ug-
glo «Il mio cliente e la signora 
Maria Pia si conoscono da pa 
recchi anni Si sono incontrati 
nel periodo della latitanza di 
Uggio e da allora non si sono 
mai più separati La signora 
viene a trovarlo ogni settima­
na nel carcere dell Ucciardo­
ne» Manca ancora un'ora al­
l'apertura al pubblico della 
mostra Eppure nel marciapie­

de di via Dante c'è già una 
gran folla di curiosi In questi 
giorni Palermo è stala tappez­
zata di manifesti che annun­
ciavano la prima personale 
del boss di Corleone 11 nome 
di don Luciano spicca impo 
nenie persino in un enorme 
stnscione innalzato in viale 
Piemonte, di f-onte a villa 
Sperlinga dove ha sede il cen­
tro culturale dei magistrati di 
Palermo Del 55 quadn espo­
sti ne sono già stati venduti 
circa 40 un collezionista pa­
lermitano, Paolo Barone, lito 
lare di un negozio di abbiglia 
mento, ha sborsato ben 10 mi­

lioni per acquistarne uno. Un 
appassionato di Terni ha Inve­
ce compralo per 1 milione e 
mezzo un dipinto che ritrae 
un limoneto In totale le opere 
di Luciano Uggia sono stale 
stimate per oltre 100 milioni 
dai numerosi esperti accorsi 
ad osservarle La mostra si 
protrarrà fino al 20 gennaio e 
il titolare della galleria d'arte 
prevede un'affluenza di pub­
blico massiccia. «Ho ospitalo 
tantissime mostre nelle mi* 
gallena ma mai come oggi era 
venula tanta genie Ho accet­
tato di esporre ì quadn di Ug-
glo perché la caratteristica 
della mia gallena i sempre 
stata quella di far conoscere i 
nuovi pittori» 

Lui, Luciano Uggìo, h»; tatto 
sapere che ì suoi quadri tono 
dedicati a) figlio Paolo 

Paolo Liggio, 18 anni, vive» 
Milano dove frequenta il pn-
mo anno di università «Ila fa­
coltà di agrada Nel prossimi 
giorni verrà a vedere ì quadri 
di suo padre che a lui sono 
dedicati 


